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COMUNE DI PATU'
 PROVINCIA DI LECCE

AREA URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE

Nr. 310    Registro Generale del  02/09/2021

OGGETTO: D.L. 30 APRILE 2019, N. 34 - ART. 30 E S.M.I.- MISURE URGENTI DI 
CRESCITA ECONOMICA E PER LA RISOLUZIONE DI SPECIFICHE 
SITUAZIONI DI CRISI - DECRETO  DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO - DIREZIONE GENERALE PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE 
- ASSEGNAZIONE CONTRIBUTO AI COMUNI CON POPOLAZIONE 
COMPRESA TRA I 1.001 E 5.000 ABITANTI PER INTERVENTI DI 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E SVILUPPO TERRITORIALE 
SOSTENIBILE - EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DI 
PUBBLICA ILLUMINAZIONE E DELLA LORO MESSA IN SICUREZZA 
MEDIANTE INTERRAMENTO DELLE RELATIVE LINEE - DETERMINA A 
CONTRARRE PER AFFIDAMENTO LAVORI

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO IL RESPONSABILE DEL SETTORE

F.to GEOM. DANIELE MARINO F.to GEOM. DANIELE MARINO



IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA

VISTO il decreto del Sindaco n. 10/19 di nomina del sottoscritto a Responsabile dell'Area Tecnica;

PREMESSO CHE:
- Che con D.L. 30 aprile 2019, n. 34  - Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche 

situazioni di crisi.  Pubblicato nella Gazz. Uff. 30 aprile 2019, n. 100 all'art. 30 “Contributi ai comuni per 
interventi di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile “ è stato disposto l'emanazione di 
un decreto del Ministero dello sviluppo economico, con il quale sono assegnati, sulla base dei criteri di cui 
al comma 2, contributi in favore dei Comuni, nel limite massimo di 500 milioni di euro per l'anno 2019 a 
valere sul Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, per la realizzazione di progetti relativi a investimenti nel campo dell'efficientamento energetico e 
dello sviluppo territoriale sostenibile. Il contributo di cui al comma 1 è attribuito a ciascun Comune sulla 
base della popolazione residente alla data del 1° gennaio 2018, secondo i dati pubblicati dall'Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT). I contributi di cui al comma 1 sono destinati ad opere pubbliche in materia 
di: a)  efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti all'efficientamento dell'illuminazione 
pubblica, al risparmio energetico degli edifici di proprietà pubblica, nonché all'installazione di impianti 
per la produzione di energia da fonti rinnovabili; b)  sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi 
interventi in materia di mobilità sostenibile, nonché interventi per l'adeguamento e la messa in sicurezza di 
scuole, edifici pubblici e patrimonio comunale e per l'abbattimento delle barriere architettoniche. Il 
Comune beneficiario del contributo può finanziare una o più opere pubbliche di cui al comma 3, a 
condizione che esse: a)  non abbiano già ottenuto un finanziamento a valere su fondi pubblici o privati, 
nazionali, regionali, provinciali o strutturali di investimento europeo; b)  siano aggiuntive rispetto a quelle 
già programmate sulla base degli stanziamenti contenuti nel bilancio di previsione dell'anno 2019. Il 
Comune beneficiario del contributo di cui al comma 1 è tenuto ad iniziare l'esecuzione dei lavori di cui al 
comma 3 entro il 31 ottobre 2019.  Il contributo è corrisposto ai Comuni beneficiari dal Ministero 
dell'economia e delle finanze, su richiesta del Ministero dello sviluppo economico. L'erogazione avviene, 
per il 50 per cento, previa richiesta da parte del Ministero dello sviluppo economico sulla base 
dell'attestazione dell'ente beneficiario dell'avvenuto inizio dell'esecuzione dei lavori entro il termine di cui 
al comma 5. Il saldo, determinato come differenza tra la spesa effettivamente sostenuta per la realizzazione 
del progetto e la quota già erogata, nel limite dell'importo del contributo di cui al comma 2, è corrisposto 
su autorizzazione del Ministero dello sviluppo economico anche sulla base dei dati inseriti, nel sistema di 
monitoraggio di cui al comma 11 dall'ente beneficiario, in ordine al collaudo e alla regolare esecuzione 
dei lavori . I Comuni che non rispettano il termine di cui al comma 5 decadono automaticamente 
dall'assegnazione del contributo di cui al comma 1. Le relative risorse rientrano nella disponibilità del 
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione. Il Comune beneficiario dà pubblicità dell'importo concesso dal 
Ministero dello sviluppo economico nella sezione «Amministrazione trasparente» di cui al decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sottosezione Opere pubbliche. I Comuni beneficiari monitorano la 
realizzazione finanziaria, fisica e procedurale delle opere pubbliche attraverso il sistema di monitoraggio, 
di cui al all'articolo 1, comma 703, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, classificando le opere sotto la 
voce «Contributo comuni per efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile - DL crescita».

- che con  Decreto del 14 Maggio 2019 il Direttore Generale Laura Auria aveva decretato che Le risorse 
finanziarie previste dall'articolo 30, comma 1, del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, al netto delle risorse 
necessarie per la copertura degli oneri di cui al comma 14, sono assegnate a ciascun  Comune, sulla base 
dei criteri di cui al comma 2 del citato articolo 30, secondo quanto indicato negli  allegati da 1 a 25 del 
presente decreto. Ai fini dell'erogazione e dell'utilizzo delle risorse di cui al comma 1, nonché del 
monitoraggio e della pubblicità delle opere finanziate, resta fermo quanto stabilito dall'articolo 30 del 
decreto legge n. 34/2019, ivi inclusa la decadenza dall'assegnazione del contributo con conseguente rientro 
del relativo  importo nelle disponibilità del Fondo per lo sviluppo e la coesione, per i Comuni che non 
iniziano l'esecuzione dei lavori relativi agli interventi di efficientamento energetico o di sviluppo 
territoriale  sostenibile entro il termine del 31 ottobre 2019. Fatto salvo il decreto del Ministero dello 
sviluppo  economico per la disciplina delle modalità di controllo previsto dal comma 13 del medesimo 
articolo 30, le disposizioni operative per l'attuazione della misura sono fornite con successivo 
provvedimento del  Direttore Generale della Direzione generale per gli incentivi alle imprese del Ministero 
dello sviluppo  economico, da pubblicare sul sito internet del predetto Ministero.

- che Con  Decreto dell' 11 novembre 2020 il Ministero dell'Interno ha erogato altri 497.220.000 euro, che 
potranno essere utilizzati dalle Amministrazioni Comunali di tutta Italia per effettuare investimenti destinati ad 
opere pubbliche in materia di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile e di seguito sono 



indicate le fasce, con ammontare già raddoppiato per l'anno 2021: 100.000 euro per i Comuni con popolazione 
inferiore o uguale a 5.000 abitanti;

- Con Deliberazione n. 34 del 25/06/2021, la Giunta Comunale:
- dava atto che, in conformità a quanto disposto con  Decreto dell'11 novembre 2020 il Ministero 
dell'Interno erogando altri 497.220.000 euro, che potranno essere utilizzati dalle Amministrazioni Comunali 
di tutta Italia per effettuare investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di efficientamento energetico 
e sviluppo territoriale sostenibile, il contributo assegnato per l'anno 2021 al Comune di Patù risultava pari 
complessivamente ad € 100.000,00;
- destinava il finanziamento assegnato per eseguire una serie di interventi di efficientamento energetico degli 
impianti di pubblica illuminazione e della loro messa in sicurezza mediante interramento delle relative linee, 
dando atto che la spesa fa carico al cap 2445 del bilancio 2021/2023 competenza 2021 finanziato da entrata 
dedicata al cap. 533;
- nominava quale Responsabile Unico del Procedimento dell'intervento per le fasi della programmazione, 
della progettazione, dell'affidamento e dell'esecuzione ai sensi e per gli effetti dell'art. 31 commi 1 e 5 del D. 
Lgs. 50/2016 e s.m.i. e delle Linee Guida ANAC nr. 3 pubblicate sulla GURI del 22.11.2016, nr. 273, il 
Geom. Daniele MARINO, demandando allo stesso il prosieguo dell'iniziativa di cui trattasi e l'adozione dei 
successivi atti di competenza;

- che con Determinazione del Responsabile dell'Area Tecnica n. 276 del 06/08/2021 venivano affidato al P.I. 
Grecuccio Giuseppe i servizi tecnici di Progettazione Definitiva ed Esecutiva, Direzione dei lavori, misure e 
contabilità nonché al Coordinamento della Sicurezza in Fase di progettazione ed esecuzione e Certificato di 
Regolare esecuzione per l'intervento di "EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DI 
PBBLICA ILLUMINAZIONE E DELLA LORO MESSA IN SICUREZZA MEDIANTE INTERRAMENTO 
DELLE RELATIVE LINEE"; 

- Che in data 31/08/2021 con prot. 4675 il tecnico incaricato provvedeva a depositare il progetto 
definitivo/esecutivo dell'Intervento di "EFFICIENTAMENTO ENERGETICO  IMPIANTO DI PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE E MESSA IN SICUREZZA MEDIANTE INTERRAMENTO DELLE RELATIVE LINEE 
- CUP: G69J21007740001" dell'importo complessivo di € 100.000,00;

- che con Deliberazione n. 62 del 31/08/2021 la Giunta Comunale ha approvato il progetto 
Definitivo/Esecutivo dell'intervento “EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DI 
PUBBLICA ILLUMINAZIONE E DELLA LORO MESSA IN SICUREZZA MEDIANTE INTERRAMENTO 
DELLE RELATIVE LINEE -  CUP G69J21007740001”, dell'importo complessivo di € 100.000,00 redatto dal 
P.I. Grecuccio Giuseppe, 

RILEVATO che:
- l'art. 37 comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. è stato sospeso fino al 31.12.2021 dall'art. 1, comma 1, 

lett. a), della Legge n. 55 del 14 giugno 2019 (Legge di conversione del Decreto-Legge 18 aprile 2019, n. 32  
"Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi 
infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici" cd. “Decreto Sblocca 

 cantieri”), come modificato dall'art. 8, comma 7, della legge n. 120 del 2020 e, pertanto,  non sussiste per 
i Comuni (anche non capoluogo di Provincia) l'obbligo di avvalersi delle Centrali di Committenza per 
l'appalto dei lavori di importo superiore ad € 150.000,00, potendo questi ultimi procedere direttamente e 
autonomamente;

- l'art. 1 comma 2 del DECRETO-LEGGE 16 luglio 2020 , n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e 
l'innovazione digitale” (cd. Decreto Semplificazioni) convertito con modificazioni dalla Legge n. 120/2020, 
stabilisce che:
“……………2. Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le 

stazioni appaltanti procedono all'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, 
nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l'attività di progettazione, di importo inferiore alle 
soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: a) 
affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 auro e per servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 75.000 euro;

- al fine di rendere più incisiva ed efficace l'azione amministrativa si intende pertanto procedere con la 
presente a Determinare a Contrarre all'appalto dei lavori e indire, quindi, la relativa procedura di 
affidamento diretto ex art. 36 comma 2 lett. a) del Codice secondo quanto previsto dal DL n. 76 del 
16.07.2020 convertito con modificazioni dalla Legge n. 120/2020;

CONSIDERATO, quindi, che si intende procedere all'affidamento dei lavori di 
“EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE E 
DELLA LORO MESSA IN SICUREZZA MEDIANTE INTERRAMENTO DELLE RELATIVE LINEE 
-  CUP G69J21007740001”, per un importo di € 82.110,00 oltre IVA, mediante procedura di affidamento 
diretto ex art. 36 comma 2 lett. a) del Codice, secondo quanto previsto dalla Legge 11/09/2020 n. 120,  secondo 



il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso di cui all'art. 95 del suddetto Decreto, attingendo dall'Elenco 
degli Operatori Economici qualificati iscritti nella Piattaforma Telematica “tuttogare” in uso al Comune di Patù;

DATO ATTO che:
- occorre procedere quindi, previa determinazione a contrarre ai sensi dell'art. 192, comma 1, del D.Lgs. 

18 agosto 2000, n. 267;
- l'intervento si configura, come un appalto di “LAVORI” inerenti le Categoria SOA “OG10  Impianti 

per la trasformazionealta/media tensione e per la distribuzione di energia ekettrica in corrente alternata 
e continua ed impianti di pubblica illuminazione” e, trattandosi di lavori di importo inferiore a 
150.000,00, si configura, ai sensi dell'art. 35 del D.Lgs 50/2016, come un appalto sotto soglia 
comunitaria affidabile ai sensi dell'art. 36 comma 2 lett. a) del Codice come modificato dalla Legge n. 
120/2020 di conversione del DL n. 76 del 16.07.2020;

- la scelta del contraente sarà effettuata mediante “AFFIDAMENTO DIRETTO”, ex art. 36 comma 2 
lett. a) del Codice, secondo quanto previsto dal DL n. 76 del 16.07.2020,  secondo il criterio di 
aggiudicazione del prezzo più basso di cui all'art. 95 del suddetto Decreto con negoziazione diretta con 
un solo O.E. garantendo, nel caso di specie, il rispetto dei principi enunciati dall'art. 30 del medesimo 
Codice, oltre a consentire una procedura più snella che semplifica l'operato delle S.A. portando 
conseguentemente ad un minor dispendio in termini di tempistiche di procedure per l'affidamento del 
contratto;

- il contratto di appalto verrà stipulato “a CORPO” ed avrà per oggetto la sola esecuzione DEI LAVORI 
di progetto e conterrà le seguenti clausole essenziali:
1. I lavori dovranno eseguirsi entro 60 gg dalla data di consegna;
2. i pagamenti saranno effettuati in acconto ogni qualvolta sarà raggiunto il credito, al netto del 

ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, di € 30.000,00;
3. ai sensi dell'art. 32, comma 14, del D. Lgs. 50/2016 il contratto sarà stipulato in forma pubblica 

amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante;
4. per ogni altra clausola contrattuale, ivi compresa la disciplina economica dei rapporti tra le parti, si 

farà riferimento al Capitolato Speciale di Appalto ed allo schema di contratto, integranti il progetto 
esecutivo, nonché alle norme vigenti in materia, con particolare riferimento al Decreto Legislativo 
n. 50/2016 ed al D.P.R. n. 207/2010;

RITENUTO di procedere all'affidamento diretto dei lavori di cui trattasi, con negoziazione diretta con un 
solo O.E., mediante svolgimento di una procedura telematica su piattaforma 
https://cannole.tuttogare.it/index.php;

VISTI:
il Codice CUP: G69J21007740001;
il Codice Smart CIG: 88876619DE; 
il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50;
il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e ss.mm.ii.;

D E T E R M I N A

1) DARE ATTO che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente dispositivo e pertanto 
si intendo qui integralmente riportate;

2) A CONTRARRE, per l'affidamento dei lavori di “EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI 
IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE E DELLA LORO MESSA IN SICUREZZA 
MEDIANTE INTERRAMENTO DELLE RELATIVE LINEE”, per un importo  di € 82.110,00 oltre IVA 

 mediante procedura di affidamento diretto ex art. 36 comma 2 lett. a) del Codice come modificato dalla 
Legge n. 120/2020 di conversione del DL n. 76 del 16.07.2020 e secondo il criterio di aggiudicazione del 
prezzo più basso di cui all'art. 95 del suddetto Decreto ovvero con procedura di contrattazione diretta tra RUP 
e O.E. invitato, attingendo dall'Elenco degli Operatori Economici qualificati iscritti nella Piattaforma 
Telematica “tuttogare” in uso al Comune di Patù; 

3) INVITARE, pertanto, attraverso procedura telematica su https://patu.tuttogare.it/index.php l'Operatore 
Economico identificato, aventi adeguate qualificazioni rispetto ai lavori da eseguirsi, nel rispetto dei 
principi di cui all'art. 30, comma 1 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., alla formulazione della propria offerta 
economica dando atto che l'importo stabilito congruo dal RUP nell'ambito della propria autonomia 
contrattualistica accordatagli in caso di affidamenti diretti, giacché facilmente verificabile in fase di 
procedure negoziate e/o aperte per la tipologia di che trattasi, è pari a complessivi € 72.450,00 oltre oneri 
della sicurezza (€ 1.610,00) ed IVA come per Legge, scaturente dall'applicazione di un ribasso del 10,00% 
sull'IBA di € 80.500,00;

https://cannole.tuttogare.it/index.php
https://cannole.tuttogare.it/index.php


4) CONSENTIRE all'O.E. inivitato, nell'ambito della TRATTATIVA DIRETTA, di riscontrare l'INVITO 
del RUP accettando formalmente “in via preliminare” le condizioni stabilite dallo stesso RUP e, nel 
contempo “in via subordinata” di presentare una controproposta formata, tipo, da un miglioramento delle 
caratteristiche tecniche e prestazionali dei lavori rispetto a quelle previste nel Progetto in appalto 
(debitamente individuate con apposito Computo Metrico Non Estimativo restituente, con voci complete ed 
esaurienti, le forniture proposte quali migliorie dall'O.E. invitato alla trattativa) e un ribasso percentuale di 
offerta sull'IBA differente a quello stabilito dal RUP in maniera tale che l'Offerta non risulti comunque 
anomala;

5) DARE ATTO:
5.1 che ai sensi dell'art. 95, comma 10 del D. Lgs. 50/2016, trattandosi di affidamento ai sensi dell'art. 36, 

comma 2, lettera a) del citato D. Lgs. 50, nell'offerta economica l'O.E. NON deve indicare i propri costi 
della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;

5.2 che non sarà ammesso e concesso il subappalto giacché la durata del contratto è pari al termine 
procedimentale riconosciuto al RUP per il rilascio dell'autorizzazione;

5.3 che ai sensi dell'art. 106, comma 1, lettera e), del D. Lgs. nr. 50 del 2016, al contratto sono consentite 
modifiche non sostanziali ai sensi del comma 4 della stessa norma, fino ad un massimo del 10,00%;

5.4 che ai sensi e per gli effetti dell'ultimo capoverso dell'art. 32, comma 10, lettera b) del D. Lgs. 
50/2016, trattandosi di affidamento effettuato ai sensi dell'art. 36, comma 2, lettere a), non si applica il 
termine dilatorio di cui al comma 9 del citato art. 32;

6) APPROVARE gli allegati schemi di lettera invito/disciplinare di gara  predisposti dal RUP da inviare 
all'Operatore Economico individuato;

7) DARE ATTO che così come previsto dall'art. 53, comma 2, del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., il 
nominativo degli OO.EE. individuati non viene materialmente allegato alla presente determinazione al 
fine di garantire il principio di segretezza e che, ai sensi dell'art. 29, comma 1 e 2 del citato Decreto, l'esito 
sui risultati dell'affidamento sarà pubblicato sul profilo dell'Amm.ne Comunale, in qualità di Committente, 
nella sezione “Amministrazione trasparente” con l'applicazione delle disposizioni di cui al D. Lgs. 
33/2013;

8) STABILIRE che l'intera procedura di affidamento, ai fini del rispetto del combinato disposto degli artt. 
40 e 52 del D. Lgs. 50/2016, si svolgerà totalmente utilizzando mezzi di comunicazione elettronici 
attraverso l'utilizzo della Piattaforma telematica di e-procurement di proprietà di Studio Amica, 
denominata "TuttoGare", il cui accesso è consentito all'indirizzo internet 
https://patu.tuttogare.it/index.php;

9) DARE ATTO:
9.1 che ai sensi dell'articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici la stipula del contratto sarà 

effettuata in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante;
9.2 che l'importo complessivo per la realizzazione dell'intervento è finanziata interamente con Decreto 

dell' 11.11.2020 del Ministero dell'Interno, con imputazione sul capitolo 2445 del bilancio 2021/2023 
competenza 2021 finanziato da entrata dedicata al cap. 533

9.3 che nel rispetto della stessa DELIBERAZIONE ANAC, come recepito dal “Decreto Crescita” non è 
dovuta al cuna somma quale contributo di gara ai sensi dell'art. 1, comma 67 della Legge n. 266 del 
23/12/2005 (Finanziaria 2006);

9.4 che attraverso il Sistema Informativo di monitoraggio delle gare (SIMOG), il codice identificativo 
gara acquisito è il seguente: CIG n. 88876619DE;

10) TRASMETTERE il presente atto al Settore Finanziario per i consequenziali provvedimenti di 
competenza.



Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 
235/2010, del D.P.R. n. 445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il 
documento informatico è conservato in forma digitale presso l'Ente.

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria:

IL RESP. DEL SERVIZIO FINANZIARIO

(F.to )


